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LUGLIO - AGOSTO 
 
In questo tempo d’estate come non cominciare la nostra riflessione dalla enciclica “Laudato 
si’” di Papa Francesco che riporta una citazione del I Vertice di Halki Istanbul 20/06/2002 noi 
cristiani siamo chiamati ad “accettare il mondo come sacramento di comunione, come modo di 
condividere con Dio e con il prossimo in una scala globale. E’ nostra umile convinzione che il 
divino e l’umano si incontrino nel più piccolo dettaglio della veste senza cuciture della crea-
zione di Dio, persino nell’ultimo granello di polvere del nostro pianeta”. 
Non abbiamo ancora studiato l’enciclica ma riporto la sintesi del Papa al n. 16 nel quale ne an-
nuncia gli assi portanti:  
∗ “l’intima relazione tra i poveri e la fragilità del pianeta;  
∗ la convinzione che tutto il mondo è intimamente connesso; 
∗ la critica al nuovo paradigma e alle forme di potere che derivano dalla tecnologia;  
∗ l’invito a cercare altri modi di intendere l’economia e il progresso; 
∗ il valore proprio di ogni creatura;  
∗  il senso umano dell’ecologia;  
∗ la necessità di dibattiti sinceri e onesti; 
∗ la grave responsabilità della politica internazionale e locale; 
∗ la cultura dello scarto e la proposta di un nuovo stile di vita…” 
 
Le tematiche affrontate sono: la questione dell’acqua. La perdita di biodiversità, deterioramen-
to della qualità della vita, iniquità 
planetaria, la debolezza della reazio-
ni. 
Nel secondo capitolo uno sguardo sul 
creato illuminato dalla luce che la 
fede in Cristo offre attraverso i testi 
biblici.  
Mi accorgo che tentare una sintesi 
dell’enciclica priva la ricchezza del 
testo: leggetela, qui di seguito ripor-
tiamo le due preghiere proposte da 
papa Francesco a conclusione della 
lettera. 
 

Continua in pagina seguente 



 
 
 

 
Sono entrati a far parte della Chiesa:    Benedetti Alberto; Trabucco Mattia;  Visentin 
Andrea; Bonelli Alessandro; Cuello Adriel; Tonella Francesco 
 
 

Hanno formato una nuova famiglia:  Battistella Matteo e Busato Irene; 
  
Sono tornati alla Casa del Padre:  Pontello Gloriana; 

Orari delle Sante Messe 
PARROCCHIA DI RONCADE 

Dal  Lunedì al  Mercoledì: Ore 6.45 Lodi  
                                                        Ore 7.00 S. Messa  
Giovedì:                                    Ore 18.00 S. Messa  in cimitero 
Venerdì:                            Ore 8.30 Adorazione   
                                                        Ore 9.00 Lodi e S. Messa    
Sabato:                    Ore 18.00 S. Messa prefestiva (invernale) 
            Ore 19.00 S:messa prefestiva (estivo) 
Domenica:                   Ore 7.30 - 9.30 - 11.00 - 18.00 (invernale)
                      e 19.00 (estivo) 

                  Confessioni: Sabato ore 15.00—18.00 
Adorazione: 1° Sabato del m ese dopo la S. Messa prefestiva  

 
 

Orari S. Messe Collaborazione Pastorale di Roncade 
 

PARROCCHIA DI BIANCADE    PARROCCHIA DI MUSESTRE: 
Lunedì: Ore 19.00                                    Giovedì: Ore 15.30  Santa Messa BVM   
Martedì: Ore 08.30         Venerdì: Ore 08.30 Recita del rosario 
Mercoledì: Ore 20.00                                     Domenica:  Ore 10.30 (Giugno-Luglio e Agosto) 
Giovedì: Ore 19.00        Feriale: nei giorni di funerale non  
Venerdì: Ore 8.30                            ci sarà la messa qui indicata 
Sabato: Ore 19.00          
Domenica: Ore 07.30 - 10.00 (Giugno-Luglio e Agosto) 
            
                                                                                                   
         
                                                                                                
PARROCCHIA DI CA’ TRON :            PARROCCHIA DI SAN CIPRIANO: 
Domenica: Ore 09.30       Feriale: Ore 19.00 (da maggio a settembre) 
           Ore 18.30  (da ottobre ad aprile)                      
          Festivo: Ore 9.00  (Giugno-Luglio e Agosto) 
                         
PARROCCHIA DI VALLIO: 
Feriale Ore 8.30  - Prefestiva  Ore 18.30 - Festiva Ore 10.00  

LUGLIO e AGOSTO 2015 -    Tiratura copie N° 630 
NOTA BENE: l’ultimo sabato del mese dalle ore 15.30 in Canonica si rilega Campane di Tutti i Santi. 

Vi aspettiamo numerosi!! 



 

Continua dalla copertina 

 
 
 

Dio onnipotente, 
che sei presente in tutto l’universo 
e nella oiù piccola delle tue creature, 
Tu che circondi con la tua tenerezza 
tutto quanto esiste, 
riversa in noi la forza del tuo amore 
affinchè ci prendiamo cura 
della vita e della bellezza. 
Inondaci di pace, 
perché viviamo come fratelli e sorelle 
senza nuocere a nessuno. 
O Dio dei poveri, 
aiutaci a riscattare gli abbandonati 
e i dimenticati di questa terra 
che tanto valgono ai tuoi occhi. 

 
 
 

 
Risana la nostra vita, 

affinchè proteggiamo il mondo, 
e non lo deprediamo, 
affinchè seminiamo bellezza 
e non inquinamento e distruzione. 
Tocca i cuori  
di quanti cercano solo vantaggi 
a spese dei poveri della terra. 
insegnaci a scoprire il valore di ogni cosa, 
a contemplare con stupore, 
a riconoscere che siamo profondamente uniti 
con tutte le creature 
nel nostro cammino verso la luce infinita. 
grazie perché sei con noi tutti i giorni. 
sostienici, per favore, nella nostra lotta 
per la giustizia, l’amore e la pace. 

 
 
 
 

                    Preghiera per la nostra terra 

  
 
 

Ti lodiamo Padre, con tutte le tue creature, 
che sono uscite dalla tua mano potente. 
sono tue, e sono colme della tua presenza 
e della tua tenerezza. 
Laudato si’! 
Figlio di Dio, Gesù, 
da te sono state create tutte le cose. 
hai preso forma nel seno materno di Maria, 
ti sei fatto parte di questa terra, 
e hai guardato questo mondo con occhi umani. 
oggi sei vivo in ogni creatura 
con la tua gloria di risorto. 
Laudato si’! 
spirito Santo, che con la tua luce 
orienti questo mondo verso l’amore del Padre 
e accompagni il gemito della creazione, 
tu pure vivi nei nostri cuori 
per spingerci al bene. 
Laudato si’! 
Signore, Uno e Trino, 
comunità stupenda di amore infinito, 
insegnaci a contemplarti 
nella bellezza dell’universo, 
 
 

 
 

dove tutto ci parla di te. 
Risveglia la nostra lode e la nostra gratitudine 
per ogni essere che hai creato. 
donaci la grazia di sentirci intimamente uniti 
con tutto ciò che esiste. 
Dio d’amore, mostraci il nostro posto 
in questo mondo 
come strumenti del tuo affetto 
per tutti gli esseri della terra, 
perché nemmeno  uno di essi è dimenticato da te, 
illumina i padroni del potere e del denaro  
perché non cadano nel peccato dell’indifferenza, 
amino il bene comune, promuovano i deboli, 
a abbiano cura di questo mondo che abitiamo. 
I poveri e la terra stanno gridando: 
Signore, prendi noi col tuo potere e la tua luce, 
per proteggere ogni vita, 
per preparare un futuro  migliore,  
affinchè venga il tuo Regno 
di giustizia, di pace, di amore e di bellezza. 
Laudato si’! 
 
Amen 

                               Preghiera cristiana per il creato 



                            Un Santo al mese... 

Tratto da “IL LIBRO DEI SANTI” ed. San Paolo    

Beato Antonio Rosmini 
1 luglio 

 
Di nobile famiglia, nacque a Rovereto (Trento) nel 1797. Scelse la vocazione 
ecclesiastica e studiò diritto e teologia all’università di Padova.  
Ordinato sacerdote, ritornò a Rovereto dove trascorse alcuni anni dedito agli studi. 
Nel 1828 fondò a Domodossola l’Istituto della Carità, mentre a Milano conobbe e 
strinse amicizia con Alessandro Manzoni. Due anni dopo pubblicò il suo scritto 
filosofico più famoso, Nuovo saggio sull’origine delle idee, nel quale sosteneva 
che l’essere è la forma originaria delle mente ed è impresse nell’uomo da Dio. 
Riteneva così di aver trovato un punto fermo sul quale edificò un originale sistema 
di pensiero che rilanciava la visione cattolica del mondo con un linguaggio e un 

metodo più consono ai tempi. 
Rosmini guardava inoltre con crescente attenzione alle vicende che portarono all’unità d’Italia. Nel 1849 
venne incaricato dal governo piemontese di una missione a Roma presso Pio IX. Il papa lo accolse 
benevolmente con la promessa di una sua imminente nomina a cardinale. In Italia però si moltiplicavano gli 
attacchi contro di lui. I cattolici intransigenti gli rimproveravano le aperture di pensiero e la disponibilità di 
dialogo con i fautori dell’unità d’Italia; i laici gli rinfacciavano la sua ortodossia cattolica.  
Rosmini si ritirò allora a Stresa, dove trascorse gli ultimi suoi anni e dove morì nel 1855. 

San Rocco 
16 agosto 

 
San Rocco è un santo molto venerato nell’Occidente cristiano e nelle Americhe. 
Venne proclamato santo nel 1629, quando già erano stati edificati centinaia di chiese e 
di luoghi di culto in suo onore, ma ben poco di certo sappiamo della sua vita. Secondo 
la sua biografia più antica, sarebbe nato a Montpellier da genitori di condizioni agiate. 
Rimasto orfano, vendette tutti i beni, distribuì il ricavato ai poveri e partì pellegrino 
per Roma. Giunto in Italia, si fermò in un ospizio ad Acquapendente (Viterbo), dove 
si pose al servizio dei malati di peste. Si recò poi a Roma dove visità le tombe degli 
apostoli e guiarì il nipote di un cardinale che lo presentò al papa. Circa tre anni dopo 
intraprese il viaggio di ritorno. Nei pressi di Piacenza si accorse di aver contratto la 
peste. Si ritirò allora in un bosco nei pressi della città dove accorse in suo aiuto un 
cane che rubava il pane nelle case dei dintorni per nutrirlo. 
Un nobile locale, Gottardo Pollastrelli, notò lo strano comportamento dell’animale, lo 

seguì e scoprì Rocco. Caritatevole, Gottardo accolse presso di sé lo straniero e lo curò, finchè un angelo non lo 
guarì completamente dalla malattia. Rocco riprese allora il suo viaggio verso la patria ma si fermò ad Angera 
(secondo altri a Voghera), dove venne imprigionato come spia. Morì cinque anni dopo e sulla sua tomba si 
verificarono molti prodigi. 
È difficile seguire anche il viaggio delle sue reliquie. Da Angera esse sarebbero passate a Voghera. Se ne 
impossessarono poi i veneziani che nel 1485 le trasportarono con grande solennità nella loro città. Ovviamente 
il culto di San Rocco raggiunse la Francia, dove si diffuse la leggenda secondo la quale il santo, tornato in 
patria, sarebbe morto a Montpellier. Più in generale la leggenda ha finito per prevalere sui dati storici, per cui 
non siamo in grado di dire né quando visse esattamente il santo, né dove morì. Il nucleo certo è che San Rocco 
fu un pellegrino originario della Linguadoca che verso il 1330 si recò a Roma. In Italia contrasse la peste, 
guarì e morì santamente. Dapprima implorato come guaritore degli appestati, in epoca recente viene invocato 
per la guarigione degli ammalati di colera e per la protezione degli animali affetti da peste ovina, equina e 
suina. 



Commento ai Vangeli: Riflettiamo insieme 

In ques� mesi es�vi i commen� ai Vangeli di Giovanni sono di Charles de Foucauld, quelli di 

Marco di don Antonio Marangon.    

         LUGLIO 

Domenica 5 Luglio XIV Tempo ordinario – anno B  (Mc 6, 1-6) 
 
Gesù ritorna a Nazaret, la sua patria, dove a tutti era note semplicemente come falegname e membro 
di un ben conosciuto clan familiare. La reazione dei nazareni al suo intervento in sinagoga passa dallo 
stupore allo scandalo: perché in Gesù che parla non riconoscono l’identità di profeta, che lo fa 
intervenire in certo modo? Tanto vicini a Gesù, eppure chiusi dentro a quel che sanno di lui! 
L’incredulità nasce dalla presunta competenza su Dio e su Cristo e il suo Vangelo. Allora ogni novità 
– ossia, appunto “Vangelo” – scandalizza! Al Signore, perciò, è preclusa la possibilità di compiere 
alcun prodigio di salvezza. 
Il freddo dell’incredulità non annulla del tutto e per sempre il piano di amore che Dio ha verso ogni 
uomo, ma ne rinvia una lineare attuazione. Fino a quando? Gesù di Nazaret ci ha fatto intendere che 
l’uomo può andare e stare lontano da Dio, ma non spegnere il suo amore – paterno e gratuito – per 
l’uomo! 
 

Domenica 12 Luglio - XV Tempo ordinario – anno B (Mc 6, 7-13) 

 
Il Vangelo di oggi è una breve rievocazione dell’esperimento missionario fra le genti di Galilea, che 
Gesù fece vivere ai Dodici, da lui designati come suoi apostoli. L’evangelista riassume (ai vv. 12-13) 
in tre punti l’attività missionaria compiuta: predicazione del Regno di Dio, esorcismi, guarigioni. 
Centrale è la duplice serie di direttive circa lo stile di vita del missionario del Vangelo, 
sull’equipaggiamento essenziale da avere e sul comportamento da tenere circa l’ospitalità. Vi si 
riflettono elementi legati all’ambiente palestinese del tempo di Gesù. Ma la loro presenza nei Vangeli 
ha ben più che il carattere di una documentazione circa il passato: vi si ascoltano criteri di stile e di 
motivazioni, certamente da aggiornare, ma non da smentire con scelte di significato opposto. 
 
Domenica 19 Luglio - XVI Tempo ordinario – anno B (Mc 6, 30-34) 

 
Gesù e i suoi discepoli non avevano neanche il tempo di mangiare! Non si intuisce bene lo scopo di 
questa annotazione, che solo Marco riporta… un messaggio forse per chi ritorna presso Gesù, reduce 
da intensa attività apostolica? Una sosta dunque dello spirito, anche per riferire delle opere compiute 
a colui che resta il titolare della missione evangelizzatrice. Lo sguardo comunque di contemplazione 
non sa staccarsi da quella barca, che porta Gesù e discepoli in disparte, ma non così lontano da 
rendersi irreperibili e irraggiungibili agli uomini: i quali ben presto saranno ancora presso Gesù. 
 

Domenica 26 Luglio – XVII Tempo ordinario – anno B (Gv 6,1-15) 

 
«Gesù, vedendo che volevano farlo re, si nascose solo nella montagna». 
Grazie, mio Dio, di darci questa duplice lezione: lezione di fuga dagli onori degli uomini persino i più 
meritati, lezione di solitudine! Sempre, mio Dio, perseguite il vostro stesso scopo. Farci amare Dio 
con tutto il nostro cuore. Voi disponete qui i nostri cuori a questo amore svuotandoli dell’amore degli 
onori, della gloria, di tutto ciò che è grande agli occhi degli uomini, e svuotandoli dell’amore della 
società, della famiglia, degli amici, delle relazioni con gli uomini… Come siete buono, mio Dio, a 
perseguire con questa costanza uno scopo che è per noi ogni felicità… 
 



 

Commento ai Vangeli: Riflettiamo insieme 

In ques� mesi es�vi i commen� ai Vangeli di Giovanni sono di Charles de Foucauld, quelli di 

Marco di don Antonio Marangon.    

         AGOSTO 

Domenica 2 Agosto - XVIII Tempo ordinario – anno B (Gv 6,24-35) 
«L’opera di Dio è che voi crediate in colui che egli ha mandato». 
Come siete buono, mio Dio, voi che ci date questo principio generale, questo principio di direzione che 
basta per condurre tutta la nostra vita, questo principio che lo Spirito Santo ha sviluppato poi in quasi tutti i 
libri di san Paolo: l’opera di Dio, è la fede, la santità è la fede, la volontà di Dio, la perfezione, la gloria di 
Dio, ciò che piace a Dio, da parte nostra, in modo perfetto, è la fede… La fede dell’anima e la fede nelle 
opere, l’una e l’altra riunite compongono la vera fede, la fede vivente: una fede senza opere non sarebbe la 
fede, sarebbe una fede morta, sarebbe una derisione della fede. 

 

Domenica 9 Agosto- XIX Tempo ordinario – anno B (Gv 6,41-51) 
«Il pane che vi darò è la mia carne».Mio Dio, come siete divinamente buono! […]. Ci donate tutto ciò che 
siete, umanità, divinità, la vostra divina persona, la vostra duplice natura, tutto intero voi entrate in noi, nel 
nostro corpo, nella nostra bocca, tutto intero vi unite alla nostra anima… A meno dell’impossibilità, a meno 
della volontà di Dio, chiaramente espressa e che ce ne impedisce, non manchiamo mai di ricevere la santa 
Comunione… Non perdiamo mai una comunione per colpa nostra, per nostra negligenza, per nostra 
mollezza, per nostra volontà… Se Dio ce ne allontana, sottomettiamoci amorevolmente a questa privazione 
del più dolce dei beni, come a tutto; ma per nostra volontà, non perdiamo mai una comunione! E poiché 
questo atto divino della santa Comunione glorifica tanto Dio, sforziamoci sia con le nostre preghiere sia, 
quando Dio ce ne dà la missione, con le nostre opere, di portare le altre anime a ricevere il buon Dio tanto 
spesso quanto egli lo vuole da loro. 

Domenica 16 Agosto- XX Tempo ordinario – anno B (Gv 6,51-58) 
«Se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo, non avrete la vita in voi». 

Come siete buono, mio Dio, a fare per noi un precetto così severo della cosa del mondo che è per noi la più 
dolce!… Come siete buono, fedele al vostro disegno di «accendere un fuoco sulla terra», di prendere, 
istituendo la santa Eucaristia e ordinandoci in modo così forte di riceverla e di riceverla spesso, un mezzo 
così forte per unirci a voi con l’amore, per stabilirci nel vostro amore!… Unirci a voi con la santa 
comunione, unirci a tal punto al vostro cuore che batte qualche istante in noi, al vostro corpo che è qualche 
istante nel nostro corpo, alla vostra anima che si trova qualche istante nel nostro corpo con la nostra anima, 
cosa di più adatto, mio Dio, ad «accendere in noi questo fuoco» dell’amore divino che siete venuto a portare 
sulla terra? 
Domenica 23 Agosto- XXI Tempo ordinario – anno B (Gv 6,60-69) 
«Nessuno può venire a me, se non gli è stato dato dal Padre mio». 

Come siete buono, mio Dio, non soltanto a chiamare tutti a voi, morendo per tutti gli uomini, dando a tutti 
gli uomini come dovere di amarvi con tutto il loro cuore, con tutto il loro spirito, con tutta la loro anima, 
con tutte le loro forze, e donando a tutti loro la grazia sufficiente sia per salvarsi sia per amarvi 
perfettamente secondo il loro dovere, ma addirittura a chiamare certe anime a voi in un modo più speciale 
aggiungendo a questa grazia sufficiente altre grazie, grazie particolari, grazie efficaci sia per la loro 
salvezza, sia per il perfetto amore!… Come siete buono, o mio Dio, e come colmate gli uomini al di là di 
ogni misura! 

Domenica 30 Agosto- XXII Tempo ordinario – anno B (Mc 7,1-8.14-15.21-23) 
Marco ricorda a questo punto un avvertimento, ribadito da Gesù anche rivolgendosi alla folla (vv.14-15): il 
male non è fuori dell’uomo, bensì dentro di lui. Dunque, una correzione di quanto il giudaismo di allora 
riteneva a proposito di purità-impurità rituale. 
Interlocutori del Maestro di Nazaret sono ora i discepoli. Le precisazioni ulteriori non dovrebbero lasciare 
dubbi: è dal cuore dell’uomo che escono propositi di male. Sono questi ultimi a rendere impuri, cioè ad 
allontanare da Dio. E Marco rievoca dall’insegnamento di Gesù una lunga lista di perversità, che escono dal 
di dentro, cioè dal cuore degli uomini”. 
Quel cuore dell’uomo! Luogo del dialogo intimo fra Dio e la sua creatura; ma anche causa di ribellione a 
Dio, quando ci si erge in arbitrio e autonomia rispetto a lui. 



Intenzioni Sante Messe mese di  Agosto 2015 
Sabato 1 Bergamo Ernesto, Schiavon Ermenegilda, Ermenegildo e Vittorino 

Domenica 2 Schiavon Raffaele; Tonietti Alfio e Vincenzo; Pavan Michielon Pietro; Def. Fratelli e sorelle Pavan  

Lunedì 3 Giacinta Vanin in Lorenzon; Storer Carlo, Giuseppina, Ennio 

Martedì 4 Vianello Alberto 

Mercoledì 5  

Giovedì 6 Commissati Zeno; Serafin Giovanna (ann.) 

Venerdì 7 Trevisin Donato; Geromel Augusto, Giuliano, Viale Amelia 

Sabato 8 Pavan Anna, Francesco, Gina, Silvana, Sergio e Casarin Antonio; fam. Crosato e Zanatta; Storer 
Aldo; Vendrame Giovanni, Baldo Pietro e Genoveffa 

Domenica 9 Cendron Clelia; Schiavon Teresa; Brugnaro Maria Angela (ann.); Pontello Gloriana; Cagnato Lu-
ciano; 

Lunedì 10 Biral Alfredo, Alfio, Storer Gino 

Martedì 11 Segato Giuseppe e Mazzon Giuseppe 

Mercoledì 12 Def. Fam. Pinelli 

Giovedì 13  

Venerdì 
 

14 Davanzo Maria Emilia, Golfetto Antonio e Moretto Alfredo; Scaramal Guido 

Sabato 15 Gobbetto Mariola; Doratiotto Fortunato e Rizetto Bruna; Biral Romano, Alfredo e Antonia; Pianon 
Giuseppe e def. Fam. Pianon 

Domenica 16 Meggiato Sergio 

Lunedì 17  

Martedì 18  
Mercoledì 19  
Giovedì 20 Brisotto Gino; Pontello Angelo e Gloriana 

Venerdì 
 

21  

Sabato 22 Zorzetto Graziano e Giuseppe; Vettorello Aldo, Anito, Donati Pasquale e Malachini Giorgio; Pavan 
Silva; Giacomin Silvio e Lino; Pavanel Carlo, Pia, Rino, Stefano e Paola 

Domenica 23 Anime del Purgatorio; Galvan Lina 

Lunedì 24  

Martedì 25 Vianello Federico 

Mercoledì 26 Carnio Alessandro 

Giovedì 27 Vianello Ado; Gobbetto Gino (ann.) e Mazzon Irma (ann.); Bergamo Mario, Angela e figli 

Venerdì 28 Terribile Leopolda e fam. 

Sabato 29 Giacinta Vanin in Lorenzon; Savian Amalia (ann.); Gattel Giuseppe e Maria, Ernesto e Silvia 

Domenica 30 Piovesan Bruno; Smaniotto Ofelia (ann.) 

Lunedì 31  



Luglio 2015 
Mercoledì 1  
Venerdì 3 Primo Venderdì del mese 

Sabato 4 Festa finale del GREST Ore 19.00 S. Messa segue rinfresco e serata  
Domenica 5 XIV Domenica del Tempo Ordinario 

Sabato 11 S. Benedetto, abate 
Partenza Campo Esploratori 

Domenica 12 XV Domenica del Tempo Ordinario 

Mercoledì 15 San Bonaventura, vescovo e dottore 

Domenica 19 XVI Domenica del Tempo Ordinario 
Partenza Lupetti 

Giovedì 23 S. Brigida, religiosa, Patrona d’Europa 
Venerdì 24  
Sabato 25 San Giacomo, apostolo - ore 9.30 messa nella chiesetta a San Giacomo 
Domenica 26 XVII Domenica del Tempo Ordinario 

Partenza Coccinelle 
Giovedì 30 Partenza Campo Guide 

Venerdì 31 S. Ignazio di Loyola, sacerdote 

Ci scusiamo se ci sono dimenticanze o errori di qualche genere, siamo sempre pronti a correggerli, basta comunicarli 
alla redazione;  vi chiediamo cortesemente di essere chiari su quanto chiedete (ad es.: quando fate un’offerta 
specificate se volete che sia pubblicato il vostro nominativo) 

Agosto 2015 
Domenica 2 XVIII Domenica del Tempo Ordinario 

Giovedì 6 Trasfigurazione del Signore 
Sabato 8 San Domenico, sacerdote 

Domenica 9 XIX Domenica del Tempo Ordinario 
Lunedì 10 S. Lorenzo, diacono e martire 
Martedì 11 S. Chiara, vergine 
Sabato 15 Assunzione della Beata Vergine Maria 
Domenica 16 XX Domenica del Tempo Ordinario 
Sabato 22 B. Vergine Maria, regina 
Domenica 23 XXI Domenica del Tempo Ordinario 
Lunedì 24 S. Bartolomeo, apostolo 

Domenica 30 XXII Domenica del Tempo Ordinario 

 
PELLEGRINAGGIO UNITALSI CON IL VESCOVO GIANFRANCO AGOSTINO A LOURDES 

 
28 AGOSTO - 03 SETTEMBRE IN TRENO 
29 AGOSTO - 02 SETTEMBRE IN AEREO 
Iscrizioni Casa Toniolo Via Longhin 7 - Tel.: 0422/576879 oppure www.unitalsitreviso.it 



   
 

 
 
 

“LA RACCOLTA NON VA IN FERIE e…” 
 
…GRAZIE a tutti quelli che stanno sostenendo le famiglie in difficoltà, sia con la raccolta dei gener i ali-
mentari, ma anche con il proprio impegno personale. 
 
Vi chiediamo però di continuare a sostenere l’iniziativa anche durante il periodo estivo, durante il quale abbia-
mo maggiore difficoltà a raccogliere vettovaglie. 
 
 

Abitare con coraggio il cambiamento 
Quanto è successo martedì 9 giugno, con l’abbandono di 14 profughi a Montebelluna e la collocazione di oltre 50 per-
sone nell’area dell’ex caserma Salsa, è stato un colpo micidiale per il cuore e per il cammino di tutela dei diritti di cui 
questa terra veneta deve andare fiera. Ripenso a quei momenti vissuti in prima persona cogliendo lo smarrimento e la 
paura di quei giovani migranti che dopo l’agonia dell’attesa in Libia e la terribile traversata del Mediterraneo pensavano 
di essere approdati in un terra carica di speranza e di luce. Invece no … si sono ritrovati in un luogo non solo indecoro-
so, ma veramente spaventoso, avvolto da dense tenebre ed impregnato di abbandono e desolazione. Una prima acco-
glienza da parte dell’ Italia … mica male ! E questo perché ? Perché dinanzi ad un mondo che cambia c’è chi continua 
ad arroccarsi nel voler conservare a tutti i costi i propri privilegi di casta che può disporre del destino altrui in base ad 
una non ben definita, quanto assurda, superiorità. Perché quando era il momento di fare qualcosa non lo si è fatto e per-
ché, e questo accade solo nella politica, chi sbaglia non è responsabile dei suoi errori, ma li scarica sulle contingenze 
della situazione. In qualsiasi campo chi sbaglia paga, in politica è diverso. Perché ? Come si può continuare a dire, di-
nanzi ad un fenomeno migratorio epocale, che non ci aspettavamo degli arrivi nel nostro territorio ? Come si può conti-
nuare a dire, facendo leva sulla paura, che i profughi assolutamente vanno respinti perché non li vogliamo nella nostra 
terra ! È come dire se siamo d’accordo o meno con una grandinata: semplicemente assurdo ! Ci si scaglia, in modo ridi-
colo e pretestuoso, contro le leggi europee, sapendo bene che ad oggi non ci sono mezzi legislativi per bloccare questo 
flusso, dato che proprio chi grida è chi ha firmato certi trattati. Sinceramente credo che non essere in grado di affrontare 
l’immigrazione né come problema né come opportunità, ma viverla solo come una chiave che fa vincere o perdere le 
elezioni e quindi certi privilegi, sia veramente azione di basso retaggio, ben lontano dalla nobile e alta arte della politica. 
Questa grettezza non è solo un insulto all’intelligenza umana, ma è una vera e propria presa in giro. L’immigrazione è 
una realtà complessa, ma chiede a ciascuno di non abdicare alla propria capacità di riflessione e di vivere un confronto 
serio e maturo. È giunto il momento di riprendere in mano l’esercizio della propria libertà e responsabilità, per essere 
veramente cittadinanza attiva, non solo a parole ma con le scelte quotidiane. 
Martedì sera dinanzi a questa umanità calpestata, così come nel quotidiano quando viene infangata la dignità di qualsiasi 
persona, come Caritas abbiamo detto di no a questa logica. Noi ci impegniamo nel nostro piccolo a dare una mano al di 
là delle diversità di etnia, religione, cultura. Come detto l’accoglienza dei migranti non è gestita in modo serio dal gover-
no e dalle istituzioni e potrebbe veramente diventare problematica. Noi crediamo che dinanzi a tutti i problemi non ci si 
può girare dall’altra parte, ma che ognuno deve fare il suo. Noi siamo nulla, ma desideriamo capovolgere quella logica 
che vuole metterci gli uni contro gli altri, che spinge verso una guerra tra poveri. Possiamo trasformare l’accoglienza dei 
migranti in opportunità. Molti rappresentanti delle Istituzioni dicono di no ai migranti (posizione rispettabilissima), ma 
che cosa stanno facendo per la nostra gente ? Con questo non voglio convincere nessuno, ma solo dire che forse se ci 
tiriamo fuori da questa logica di guerra tra i poveri, qualcosa di migliore lo possiamo costruire anche per i nostri figli. 
Dinanzi al fenomeno migratorio come a qualsiasi altra povertà che segna la vita di tante persone, mi sembrano cariche di 
speranza e fiducia le parole che il Vescovo Mons. Gardin, ha rivolto il 10 giugno, nella Santa Messa in onore del Beato 
Enrico, ai volontari della Caritas: “Vorrei dire grazie a voi che operate nella Caritas e a tutti coloro che nelle nostre co-
munità donano energie, tempo, risorse varie ai più poveri; a voi che siete mossi dalla passione verso i fratelli e le sorelle 
che, in tanti modi, anche silenziosi, e a partire da tanti bisogni, non solo materiali, tendono la mano; a voi che non riusci-
te ad avere il cuore in pace finché vi saranno persone che soffrono a causa delle ingiustizie e degli egoismi del mondo. 
Lo ripeto: abbiamo bisogno di voi. Continuate ad essere per tutti noi testimonianza e provocazione evangelica”. 

direttore Caritas Tarvisina 
don Davide Schiavon 



 
“I GAUSSIANI” DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO DI RONCADE IN FINALE PER LA 

COPPA KANGOUROU 2015. 
 

La squadra di matematica della scuola secondaria di primo grado di Roncade, composta da 
Nicola Andreazza, Andrea Benetti, Lorenzo Benetti, Matteo Bragato, Davide Frasson,  Leonardo Marchesin, 
Alessandro Tognetti,  
ha partecipato alle finali del campionato italiano Coppa Kangourou 2015, giochi matematici a squadre, che si 
sono svolte nei giorni 8-9-10 maggio 2015 a Cervia/Mirabilandia (RA). 
L’ avventura era cominciata nel novembre 2014 al liceo scientifico “Leonardo Da Vinci” di Treviso, quando la 
squadra si è qualificata alle nazionali, posizionandosi al primo posto tra le varie scuole della provincia di Treviso. 
La gioia è stata incontenibile, i ragazzi si sono abbracciati coinvolgendo il professor Claudio Pianesi, che li aveva 
accompagnati assieme alle professoresse Alessandra Batacchi ed Emilia Vita.    
Superato il primo ostacolo li aspettavano le nazionali a Cervia, e l’8 maggio 2015 sono partiti sette ragazzi della 
squadra (tre di terza media, due di seconda media e due di prima media), con i loro genitori e il professor Claudio 
Pianesi.  
A Cervia erano presenti studenti che, allenandosi tutto l’anno scolastico, avevano un livello di preparazione 
elevato, ma i Gaussiani si erano fissati un obiettivo: andare alle finali. 
La mattina del 9 maggio 2015, 50 compagini arrivate alle battute conclusive, provenienti dalle diverse regioni 
italiane, si riunivano per giocare la semifinale. Nel pomeriggio è stato comunicato l’elenco  delle venticinque 
squadre che dovevano giocare la finale; Roncade era tra queste. 
L’ obiettivo era stato raggiunto, il sogno era di arrivare nelle prime dieci squadre per poter accedere alle 
internazionali. 
La domenica mattina i Gaussiani si sono posizionati ventiduesimi in Italia su 50 squadre finaliste, e secondi fra le 
squadre venete finaliste. Un risultato di cui essere fieri, essendo per la scuola di Roncade la prima esperienza alle 
“nazionali”. 
Un ringraziamento da parte dei ragazzi alla Dirigente Scolastica, alla Vicaria e tutti i professori che si sono 
adoperati per far loro vivere questa splendida esperienza. 
 
Un commento del docente, prof. Pianesi: 
“Questi brillanti risultati e riconoscimenti fanno onore, oltre che ai nostri studenti anche, a tutti gli operatori 
della scuola, che, pur in mezzo a tante difficoltà, riescono a svolgere comunque un ruolo dove si fa cultura, dove 
si produce cultura. 
La scuola raggiunge i suoi obiettivi quando ci sono bravi allievi che conseguono risultati eccellenti e che 
dimostrano curiosità, interesse, competenza, voglia di apprendere, ma anche quando studenti meno brillanti 
applicano nella vita lavorativa, le conoscenze, il metodo, l'impegno, l'attenzione e il senso di responsabilità, 
appresi sui banchi di scuola. 
Le sfide che la società di oggi ci pone davanti, richiedono persone sempre più preparate. 
Ebbene, quando noi premiamo questi studenti, dimostriamo che la scuola sa svolgere bene il proprio compito, 
che prepara al futuro i suoi giovani allievi, offrendo tutti gli strumenti adeguati. 
Esempi positivi come questi, mettono in evidenza che la cultura può essere ancora un valido strumento di 
promozione sociale. 
Per il sottoscritto, questi tre giorni con la squadra, sono stati un'esperienza unica.  
I piccoli Gaussiani hanno affrontato la finale con spirito di collaborazione ed aggregazione, che è tipico 
principio della “Coppa Kangourou” della matematica.”  
Congratulazioni alla squadra per l'ottimo risultato raggiunto, da parte della dirigente scolastica, dei loro 
insegnanti e di tutta la comunità roncadese. 
 

 Dal post 
“La matematica? Un gioco da ragazzi” 

roncade.it – 22.05.2015 
    Antonio Ceccato 

PICCOLI MATEMATICI 



Encliclica Laudato si': ora tocca a noi  
 
Papa Francesco sprona a riflettere sul senso della nostra esistenza e sull’uso che 
facciamo degli strumenti a nostra disposizione, invitandoci anche a promuovere nuovi 
stili di vita, personali e comunitari. Un aspetto, quest’ultimo, sul quale lavorano da 
tempo alcuni gruppi in diverse zone della nostra diocesi.   

Attesa, preannunciata, discussa in tutto il mondo da credenti e non credenti, la prima 
enciclica sociale di papa Francesco, Laudato si’, rappresenta un grido di dolore e di 
speranza che papa Francesco lancia agli uomini per quanto riguarda la “casa comune”, il 
creato, come sottolinea all’inizio: “Questa sorella protesta per il male che le provochiamo, a 
causa dell’uso irresponsabile e dell’abuso dei beni che Dio ha posto in lei. Siamo cresciuti 
pensando che eravamo suoi proprietari e dominatori, autorizzati a saccheggiarla. La 
violenza che c’è nel cuore umano ferito dal peccato si manifesta anche nei sintomi di 
malattia che avvertiamo nel suolo, nell’acqua, nell’aria e negli esseri viventi. Per questo, fra i 
poveri più abbandonati e maltrattati, c’è la nostra oppressa e devastata terra”. 
Ora la strada per la “cura della casa comune” nel tempo attuale e nel mondo globalizzato è 
tracciata, non si tratta che di imboccarla! A cominciare da un cambiamento dei nostri stili di 
vita, troppo caratterizzati dal consumo di prodotti e risorse, e dall’ignoranza rispetto ad 
origini, produzione e percorsi di molti alimenti e oggetti…  
Da qualche anno nelle 78 diocesi italiane facenti parte della Rete interdiocesana Nuovi Stili 
di Vita, costruita nel 2007 e divisa in 4 aree (centro nord con 29 diocesi), area adriatica (23), 
area tirrenica (2), area siciliana (7), le riflessioni, le analisi, le pratiche, hanno arato il 
terreno, proprio sui temi dell’Enciclica. 
Dal 2009 in questa Rete c’è anche la Diocesi di Treviso tramite la Commissione Nuovi Stili 
di Vita creatasi all’interno dell’ufficio di Pastorale sociale e del Lavoro. 
Telefonate ed email intercorrono in questi giorni per raccogliere “a caldo” le prime 
impressioni delle piccole antenne che dal 2009, con fasi alterne, hanno costruito la rete 
della Commissione in Diocesi di Treviso. Da Asolo il diacono Bruno Martino dice: “Ho 
dedicato tutta la mia vita alla contemplazione, conoscenza, salvaguardia della natura e 
continuo a servire l’uomo dentro un orizzonte articolato di attività e progetti nelle Prealpi 
Venete e nella Pedemontana del Grappa. L’enciclica dà senso compiuto a tutto questo. 
Essa valorizza, indirizza, dona sentimento e profumo ai tanti sogni che ancora mi porto nel 
cuore ed al mio cammino di conversione e fede. Mi dona la speranza che in noi stia 
sorgendo la consapevolezza del fallimento dell’illusione dell’uomo contemporaneo di 
raggiungere la felicità attraverso la ricchezza e il potere, incurante della sofferenza dell’uomo e del 

creato, che è stato considerato un immenso magazzino da sfruttare e predare”.  

Continua nella pagina seguente 



Corpus Domini 
 
Abbiamo iniziato il mese di Giugno concludendo con la solennità del “Corpus Domini” alla sera con la 
celebrazione eucaristica e la processione assieme a tutte le parrocchie della Collaborazione Pastorale di 
Roncade. Dobbiamo ringraziare anche i ragazzi della prima comunione che con la loro presenza hanno 
reso la festa veramente molto bella. 

 

Aggiunge Francesco Donadini, della parrocchia dell’ Immacolata, fondatore 
dell’Accademia italiana delle 5T che raggruppa oggi 330 piccole aziende italiane per la 
salvaguardia del cibo legato al territorio: “Come piccolo imprenditore della comunicazione 
avevo intuito che il mondo non poteva continuare nella crescita speculativa e finanziaria, e 
cercando di fare qualcosa di diverso, ho puntato sulle persone, sulle comunità di piccoli 
produttori (una realtà citata dall’Enciclica, come «modello di vita, di felicità e di 
convivialità non consumistico»). Con l’Enciclica, papa Francesco ha lanciato un grande 
grido di dolore e speranza, scrive al cuore indurito dell’umanità, della società distratta dal 
benessere e poco accorta verso il grande danno che sta facendo a se stessa”. Da San Biagio 
di Callalta Luca Zerbato, autore, con la piccola “antenna parrocchiale”, del bellissimo 
calendario annuale dedicato ai nuovi stili, scrive: “Non ho avuto modo di leggerla tutta, ma 
da ciò che ho sentito so che ci troviamo di fronte alla globalizzazione del bene comune ed 
essa è una sollecitazione esplosiva ed autorevole che potrà toccarci da vicino e così 
influenzare concretamente le nostre azioni”. Alessandro Culatti Zilli, della commissione stili 
di vita di San Donà di Piave, con entusiasmo scrive: “L’ho divorata in poche ore: si fa 
leggere facilmente nonostante la densità dei temi trattati. Ho trovato molto interessante che 
papa Francesco citi diffusamente il patriarca ortodosso Bartolomeo, legando l’ecumenismo 
con l’ecologia integrale. Bello il richiamo al racconto biblico. Nonostante parli di problemi 
gravi per tutto il pianeta il papa riesce ad esortarci ed animarci positivamente alla ricerca di 
giustizia, pace,  amore bellezza”. Anche Francesca Bisetto, dell’Ufficio educazione 
mondialità e nuovi stili di vita del Pime di Vallio, ammette che il testo “stimola in noi il 
pensiero critico, ci provoca a riflettere, ci dice che interculturalità ed ambiente sono 
fortemente legati ed il rispetto dell’altro non può essere separato dal rispetto per 
l’ambiente”. 
Gianni Rasera, dell’associazione trevigiana “I care” con forza propone: “Papa Francesco 
offre alla riflessione un testo che dovrebbe essere adottato dalle scuole. Così il messaggio, 
con il suo carattere universale, potrebbe lasciare una traccia per costruire una nuova civiltà”.  

Segue alla pagina precedente 

Tratto da “La Vita del Popolo” 
25/06/2015 di Annalisa Milani  



Carissimi, vi raggiungiamo con questa mail per ricordarvi le esperienze estive proposte dall’Ac settore 
Adulti. Sono pensate anche per voi e per tutti coloro che vorrete invitare a partecipare. 
Per un cristiano anche il tempo estivo è un tempo prezioso. Un tempo dove fortificare relazioni e 
formazione. Un tempo atteso, preparato e cercato: tempo da vivere. Non serve molto: una meta prefissata, il 
bagaglio con tutto l’occorrente, una dose di entusiasmo, e la gioia  di  ciò che ci attende; ecco tutto il 
necessario per una nuova esperienza. 
Vi invitiamo dunque a tenere in considerazione questi appuntamenti estivi: 
  
PROPOSTA FORMATIVA PER ADULTI (over 35) 
Dal 10 al 12 luglio 2015 a Santa Giustina Bellunese (BL) 
“La globalizzazione dell’indifferenza: il coraggio di uscire dai luoghi comuni” 
  
PROPOSTA FORMATIVA PER FIDANZATI 
Dal 23 al 26 luglio 2015 a SANTA GIUSTINA BELLUNESE (BL) 
“Unificati nell’Amore” 
  
In collaborazione con l’ufficio di pastorale per la famiglia 
PROPOSTA FORMATIVA PER COPPIE E FAMIGLIE 
Dall’8 al 15 agosto 2015 a LORENZAGO DI CADORE (BL) 
“Padri e madri non si nasce! Rispondere ad una vocazione non più scontata” 
  
In collaborazione con il settore Giovani 
PROPOSTA FORMATIVA PER GIOVANI-ADULTI E ADULTI-GIOVANI (25-35enni) 
Dal 20 al 23 agosto 2015 a GENOVA e NIZZA 
 “Errare è umano” 
  
Vi ricordiamo che sul sito www.actreviso.it  trovate, per ogni esperienza, le schede informative e le schede 
di iscrizione. Per ogni ulteriore informazione potete comunque contattare la segreteria. 
Iscrivetevi e proponente queste esperienze estive nelle vostre parrocchie. Non ci stancheremo mai di dirvi 
che sono un’occasione privilegiata per dialogare di più con Gesù, stringere legami forti, rafforzare la 
propria identità associativa e sentirsi corresponsabili della Chiesa. Un’opportunità da non lasciarsi 
scappare! 

 
Grazie a tutti voi. 

Serena Nicolini, Giuseppe Carraro e Don Giovanni Giuffrida 

PROPOSTE AZIONE CATTOLICA 

 
DONAZIONI PER LA SCUOLA MATERNA 
 

• Gruppo Rosario via Garibaldi    140,00 € 
• Gruppo Rosario via Sarpi da Dorella  100,00 € 
• 5 N.N. 
• 1 N.N.   5.000,00 € 
• 1 N.N.   10.000,00 €  

• 1 N.N.   1.000,00 € 
• Valeria 



IL GRUPPO SAGRA RINNOVA LE RICHIESTE DI: 
Giovani e non, disponibili per l’allestimento e lo svolgimento della sagra (attrezzisti, cucina, 

camerieri, addetti alla pesca e al bar, pulizie, ecc.) e per apporto di nuove idee. 
Materiale da poter proporre alla Pesca di Beneficenza tipo oggetti di uso comune, bottiglie di 

vino, piccoli elettrodomestici, casalinghi, giocattoli, soprammobili, articoli di cartoleria, 
vestiario, attrezzi da giardino, ecc. (nuovi e confezionati). 

 
La nostra è una piccola realtà e quindi chiediamo, specialmente ai roncadesi, di venire a trovarci. Si 
ricorda che siamo tutti volontari e l’utile viene devoluto alla Parrocchia di Roncade. Un grazie 
anticipato a chi ci aiuterà.     Il gruppo sagra 
Per prenotazioni ed informazioni: Tarcisio 3335610679–Aldo 3355665412–Gianni 3400552988 
–Fabio e Michela 3333432517–Vanna 3391214997–Paola 340768730 
 

Programma della Sagra di Roncade – 4/13 Settembre 2015 
VENERDI’  4  SETTEMBRE:  APERTURA DELLA SAGRA 

ore 19,00  In Oratorio apertura dello Stand Gastronomico, Bar, Pesca di Beneficenza, cena per gruppi, di 
borgata, via, culturali ecc. (prenotazioni tel. 333 5610679). In piazza apertura del parco divertimenti. 

ore 21,00  Animazione e giochi per i bambini con il “MAGO G” 
SABATO  5  SETTEMBRE 

ore 19,00 Stand Gastronomico, Bar, Pesca di Beneficenza 
DOMENICA  6  SETTEMBRE:  FIERA DEI OSEI 

ore 08,15 Bar e Pesca di Beneficenza 
ore 11,00 S. Messa per i GIUBILEI DI MATRIMONIO e degli ANNIVERSARI 
ore 12,30 Pranzo Comunitario dei Giubilei degli Anniversari e della Famiglia (su prenotazione € 15,00) 
  Aperto anche ai visitatori e operatori della Fiera. (prenotazioni tel. 333 5610679) 
Ore 17,00 “NOVITA’” Visite guidate sulla storia, sulle opere e sul recente restauro interno e del sagrato della 

Parrocchiale di Ognissanti in Roncade. (storico Ivano Sartor, arch. e maestro Antonio Baesse e arch. 
Silvano Cervellin 

ore 19,00  Stand Gastronomico, Bar, Pesca di Beneficenza 
LUNEDI’  7  SETTEMBRE 

FORSE TUTTO CHIUSO, MA VEDREMO 
MARTEDI’  8  SETTEMBRE:  NATIVITA’ DELLA BEATA VERGINE MARIA 

ore 09,30 S. Messa per gli ammalati della Parrocchia di Roncade, a seguire rinfresco in Oratorio. 
ore 10,30 Bar e Pesca di Beneficenza 
ore 19,00 S. Messa e Processione lungo via Roma 
ore 20,00 Stand Gastronomico, Bar, Pesca di Beneficenza 

MERCOLEDI’  9  SETTEMBRE 
ore 19,30 Bar e Pesca di Beneficenza 
ore 20,45 “SERATA VEGANA” (prenotazioni al n. 333 5610679) 

GIOVEDI’  10  SETTEMBRE 
ore 19,30 Bar e Pesca di Beneficenza 
ore 20,45 “SERATA CONCERTO” presso la Parrocchiale di Ognissanti di Roncade concerto con il Gruppo 

Gospel di Silea ed il coro di Ca’ Tron. 
VENERDI’  11  SETTEMBRE 

ore 19,00 Stand Gastronomico, Bar e Pesca di Beneficenza 
SABATO  12  SETTEMBRE 

ore 19,00 Stand Gastronomico, Bar e Pesca di Beneficenza 
DOMENICA  13  SETTEMBRE:  FIERA DELL’ARTIGIANATO 

ore 08,15 Bar e Pesca di Beneficenza 
ore 09,00 XX CORRIESTATE gara podistica organizzata da ASD Nuova Atletica Roncade e patr. USACLI-TV 
ore 12,30 Pranzo sociale del Ce.Ri.A.Pe. (per prenotazioni rivolgersi all’associazione 0422 842260) 
  Menù fisso per operatori e visitatori € 13,00 (gradita prenotazione anche al mattino 333 5610679) 
Ore 17,00 “NOVITA’” Visite guidate sulla storia, sulle opere e sul recente restauro interno e del sagrato della 

Parrocchiale di Ognissanti in Roncade. (storico Ivano Sartor, arch. e maestro Antonio Baesse e arch. 
Silvano Cervellin 

ore 19,00 Stand Gastronomico, Bar e Pesca di Beneficenza 



 

 

              
 
 
 
 
 
 
 

UN ABBRACCIO DI FELICITA’
 
 

 

 

 
 

 

 
 
 
  
 

FESTA FINALE...TUTTA NUOVA  

 04 LUGLIO 2015 ore 20.30 

3 - 7 agosto 2015 
Istituti Filippin - Paderno del Grappa (TV) 

 
“Camminando s’apre cammino”: è il titolo dell'edizione della Settimana 
biblica diocesana 2015, che raggiunge il traguardo dei 40 anni. La frase 
è tratta da un testo di Antonio Machado, poeta spagnolo.  
La Scuola di Formazione Teologica offre d’estate una proposta di 
approfondimento biblico. La proposta è pensata per una partecipazione 
residenziale, ma è possibile usufruirne anche con una presenza 
giornaliera.  
L’animazione liturgica è curata dalle Discepole del Vangelo. 
 

Informazioni ed iscrizioni presso la segreteria 
tel:  0422 324889 - 0422 324826 

 E-mail:  scuoladiteologia@diocesitv.it 
c/o Seminario Vescovile 

P.tta Benedetto XI, 2 - 31100 TREVISO 
 

Per quanti non sono automuniti sarà disponibile un pullman in partenza dal Seminario di Treviso, alle ore 8.00 
di lunedì 3 agosto (la quota è a parte). 

Proposte dalla Diocesi: 

Mentre andiamo in stampa abbiamo già vissuto due settimane di Grest con tutte le attività 
ma soprattutto con quasi 170 ragazzi, 40 animatori e 35 adulti. Faremo uno speciale nel 
mese di settembre per ora abbiamo l’impressione che ci sia da parte di tutti buona volontà, 
e non possiamo dimenticare l’uscita alla Madonna del Covolo di Crespano in cui abbiamo 
pregato per tutta la comunità di Roncade. 


